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ABSTRACT 

 

Dopo un breve ripasso delle variabili termodinamiche che caratterizzano l’atmosfera, con particolar 

riguardo alle temperature equivalenti potenziali, vengono introdotti i diagrammi termodinamici e in 

particolare il Thetaplot. Su tale diagramma –infatti- risulta immediato capire quando un profilo 

termodinamico risulta potenzialmente instabile e quando no. Vengono definiti diversi tipi di instabilità 

atmosferica (statica, potenziale, condizionata, convettiva,…) e spesso capita di fare confusione tra loro: 

il Thetaplot ci aiuterà a fare un po’ di chiarezza. 

Dal radiosondaggio è possibile derivare una moltitudine di indici: ne vedremo alcuni in dettaglio e 

cercheremo di capire come sono tra di loro correlati. Tali indici possono aiutarci a fare previsioni, ma 

non spiegano tutto e soprattutto non c’ è un indice che vada molto meglio degli altri. Quello che 

suggeriamo è l’approccio statistico multivariato, con un occhio di riguardo al problema dell’innesco. 
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